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ISTRUZIONI 530.763

Collane annodate
Infilare e annodare

Collane annodate
Utilizzare la sequenza di perline 
dell’illustrazione

In rosso-nero
Lunghezza: 40 cm

Materiale:

seta naturale nera Ø 0,75 mm
ca. 30 perline rotonde di schiuma di corallo Ø 10 mm
4 perline rotonde Onyx, Ø 10 mm
ciondolo di conchiglia 
3 dadi di diaspro 12 x 12 mm
2 calotte da schiacciare dorate Ø 4 mm
2 perline piccole 
2 anelli di collegamento, dorati, Ø 3,7 mm
chiusura, dorata, 17 mm
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Collane annodate
Le collane annodate, nelle quali le singole perline vengono tenute distanzi-
ate dal un nodo, si indossano particolarmente volentieri, esaltano l’effetto 
delle perline, in caso di rottura della collana si evita di perdere alcune prezi-
ose perline e i nodi prevengono lo strofinamento delle perline fra di loro.

Sistemare le perline per la collana in una linea (uti-
lizzare il dispositivo per infilare perline). Con l’ago 
per perline, che è allegato al filo di seta, prendere da 
sinistra verso destra le prime tre perline posizionate a 
destra e farle scivolare fino a ca. 15 cm dall’estremità 
del filo. Alla fine realizzare un nodo (vedi pag. 22). Lo 
spessore del filo dipende dal diametro del foro delle 
perline. Si consiglia di realizzare un nodo e provare se 
il nodo rimane bloccato davanti al foro.

Davanti all’ultima perlina 
inserita realizzare un nodo 
oppure inserire una perlina 
(Ø 2,6 mm), che verrà poi 
racchiusa nella calotta. Per 
una chiusura professionale 
esistono altre varianti (vedi 
pag. 16).

Far passare l’ago con 
il filo lungo attraverso 
l’ultima perlina infila-
ta e realizzare un nodo 
posizionandolo vicino 
alla perlina e tirare bene. 
Prendere un’altra perli-
na, far passare il filo lun-
go e realizzare di nuovo 
un nodo e tirare bene. 
Dopo la terza perlina fis-
sare il nodo con la colla 
e tagliare il filo corto. 

Infilare tutte le altre perline 
e per bloccarle inserire con 
l’ago una perlina fermanodo. 
Ora realizzare con il filo lungo 
i nodi da soli: per questo far 
pendere sopra la mano il pez-
zo precedentemente infilato 
più una nuova perlina. 
Poi prendere il filo dietro e 
portarlo davanti, incrociare 
con l’altro filo e con il pollice 
tenere fermo il punto di incro-
cio.

1.Sollevare la mano, in modo 
che le dita siano rivolte ver-
so l’alto, e far ricadere verso 
il basso il pezzo di filo con 
le perline infilate, che nel 
frattempo è diventato sempre 
più lungo, facendolo passare 
tra il filo teso (allargare leg-
germente il dito) e la superficie 
interna della mano. Se il foro 
di una perlina è più grande del 
nodo, come per esempio per 
i dadi della collana rossa, far 
ricadere il filo di seta per due 
volte verso il basso facendo-
lo passare tra il filo teso e la 
mano, in questo modo il nodo 
si ingrandisce.

Poi prendere il filo 
dietro e portarlo da-
vanti, incrociare con 
l’altro filo e con il 
pollice tenere fermo 
il punto di incrocio.
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Con una pinzetta portare i 
nodi il più vicino possibi-
le alla perlina e spingere il 
tutto. Questo procedimento 
riesce particolarmente bene 
se si utilizza una pinzetta 
speciale munita di punte 
arrotondate che non dann-
eggiano il filo di seta. 

1.Inserire le ultime due perline senza nodo, ma lasciando 
un certo margine di gioco per il nodo da realizzare dopo, 
inserire una rocaille piccola (per la calotta) oppure infila-
re un’altra chiusura, poi far ripassare il filo nell’ultima e 
poi nella penultima perlina, sistemare i nodi tra le perline 
e fissarli con la colla. Tagliare il filo insieme all’ago che 
eccede.


